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Tornio bimandrino frontale
motorizzato con gantry robot

CSD 300 II R

C500-5X
Centro di lavoro a portale a 5 assi in continuo

GE 460 He
Centro di lavoro orizzontale ad alta velocità

Importazione - Distribuzione - Service

Precisione e produttività
ai massimi livelli

Distributori nazionali

EMIL MACCHINE UTENSILI S.p.A.

Via Bulgaria, 24 - 41122- Modena

info@emusrl.com

www.emilmacchineutensili.it

Tel.: +39 059 311574
Fax.: +39 059 454338

Tornio CNC orizzontaleNL3000BLM
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Garanzia di qualità: fuori dal tornio solo
pezzi perfetti

www.smartindustrialautomation.it

FAI DEL FINE LINEA IL TUO PUNTO DI FORZA

Sostenibile e sicura: raccoglie trucioli,
olii ed emulsioni per un’area di lavoro
sicura e pulita

Semplicità d’uso: intuitiva, Plug & Play

Risparmi tempo: lavora in autonomia e
in non presidiato

Innovativa: pronta per Industria 4.0

CONTATTACI PER CONOSCERE
LA GAMMA COMPLETA DELLE

NOSTRE SOLUZIONI

info@smartindustrialautomation.it

Partner per l’automazione
della raccolta pezzi dalle
macchine utensili

ASTUTA

SCOPRI I NOSTRI RACCOGLITORI AUTOMATICI

S.I.A. Srl
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In promozione 

Per torni / CNC o  macchine stozzatrici

Via Keplero 24 A/1
20019 Settimo Milanese (MI) ITALY
Tel. +39 0290090016
sales@poliangolar.com

Pratiche valigette KIT
con 4 porta inserti e 14 inserti

per chiavette da 3 mm a 12 mm
in tolleranza H7 o C11

Per torni / CNC o macchine stozzatrici

Stozzatore manuale
per piccole serie di

chiavette da 3 a 14 mm

Per trapani e torni / CNC 

VISITA IL SITO PER MAGGIORI INFORMAZIONI
www.po liango lar.it
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a cura di Caterina Fortuzzi

Synergon, bilanci 2025 e prospettive 2026
Synergon, distributore in esclusiva 
per l’Italia di torni Index, soluzioni 
per l’additive manufacturing me-
tallico One Click Metal e AddUp e 
presse Hatebur e Carlo Salvi, ha 
chiuso il 2025 con risultati solidi e 
guarda al 2026 con ottimismo. Ne 
abbiamo parlato con il Responsabi-
le Commerciale, Stefano Reati.

Com’ è stato il 2025 di Synergon? 

Il 2025 si è chiuso in linea con gli 
obiettivi che ci eravamo dati: siamo 
riusciti a consolidare i rapporti con 
molti clienti storici e  acquisirne di 
nuovi  in segmenti attivi e in cre-
scita. Il nostro bacino di utenza è 
composto sia da produttori, sia da 
contoterzisti: servendo entrambe 
queste categorie, e potendo con-
tare su macchine molto versatili, 
siamo riusciti a mantenere un buon 
equilibrio.

Prevedete di presentare nuove so-
luzioni nel 2026?

Certamente. Index presenterà 
un nuovo modello di tornio a più 
mandrini con fantina mobile, una 
configurazione che rappresenta 
una novità significativa. Sul fronte 
dell’additive manufacturing,One 
Click Metal introdurrà una nuova 
macchina che offe maggiore veloci-
tà e l’accuratezza, grazie all’impiego 
di un laser più potente. 

Da quali famiglie di prodotti vi 
aspettate le maggiori soddisfa-
zioni?

I torni plurimandrino CNC restano il 
cuore della nostra offerta, ma l’ad-
ditive manufacturing è destinato a 
darci soddisfazioni crescenti: pre-
senta un potenziale di crescita an-
cora molto elevato. 

Quali settori si prospettano più di-
namici nel 2026?

Alcuni settori mostrano segnali 
chiaramente positivi, come aero-
space, difesa ed elettromedicale, 
che continuano a investire in tecno-
logie avanzate e a richiedere com-
ponenti di elevata qualità. Anche 
settori maturi stanno mostrando 
dinamiche interessanti, grazie alla 
domanda di sostituzione e rinnovo 
del parco macchine.

Quali segmenti potrebbero dimo-
strarsi più ricettivi verso le vostre 
nuove proposte?

Oltre ai settori già citati, i contoter-
zisti continueranno a svolgere un 
ruolo centrale, proprio grazie alla 
loro capacità di diversificare la pro-
duzione e di rivolgersi ai mercati più 
dinamici. 

Crescono inoltre i service e i subfor-
nitori specializzati in additive manu-
facturing, che a loro volta lavorano 
per settori in espansione, dalla ri-
cambistica alla manutenzione.

Quali occasioni di incontro con i 
clienti sono previste per il 2026?

Saremo presenti a Mecspe, che si 
svolge a Bologna nel mese di mar-
zo; in autunno è prevista la parte-
cipazione alla BIMU, la principale 
fiera italiana dedicata all’industria 
manifatturiera.

Sono previste novità in termini di 
servizi o formazione?

Il servizio resta uno dei pilastri di 
Synergon: a dicembre abbiamo in-
serito un nuovo tecnico che, dopo 
un lungo percorso di formazione, 
andrà a rafforzare un team chia-
mato a seguire un parco installato 
in costante crescita. Continueremo 
inoltre ad operare anche tramite il 
teleservice: grazie a linee dedicate 
e codici di sicurezza univoci, i nostri 
tecnici possono collegarsi da remo-
to al PLC delle macchine in piena 
sicurezza.		

synergon.it
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Il birrificio Chimay è uno dei dodici 
birrifici al mondo che produce birra 
trappista, ovvero realizzata secondo 
la tradizione dei monaci. È significati-
vo anche il fatto che la maggior parte 
dei profitti sia destinata a progetti di 
carattere sociale. Situato nell’Abbazia 
di Notre-Dame de Scourmont, nella 
provincia belga dell’Hainaut, il birrifi-
cio Chimay produce mediamente 18,5 
megalitri di birra all’anno. Per gestire 
questi quantitativi, gli impianti di im-
bottigliamento devono soddisfare 
elevati requisiti produttivi. Tuttavia, 
erano frequenti i guasti causati dal 
grippaggio dei cuscinetti a sfera me-
tallici sugli alberi, la cui sostituzione 
poteva richiedere fino a un giorno e 

mezzo, con conseguenti perdite di 
produzione. Nell’ambito di un proget-
to di ottimizzazione delle linee di riem-
pimento, Chimay si è rivolta a igus per 
trovare una soluzione. Dopo un’ampia 
serie di test e ottimizzazioni, i supporti 
autoallineanti con inserti igubal H3 si 
sono rivelati la scelta migliore e, dal-
la loro introduzione avvenuta già tre 
anni fa, questi cuscinetti hanno mo-
strato un’usura minima.

Esenti da lubrificazione, sicuri e facili 
da pulire

I supporti autoallineanti con inserti 
igubal H3, messi a punto dallo specia-
lista delle motion plastics, offrono nu-
merosi vantaggi che hanno migliorato 
in modo significativo il processo pro-
duttivo del birrificio. Sono realizzati in 
plastica ad alte prestazioni ottimizzata 
dal punto di vista tribologico. Questo 
li rende esenti da lubrificazione e ma-
nutenzione, oltre che resistenti alla 

corrosione. Inoltre, il materiale degli 
inserti soddisfa i requisiti progettuali 
anche a velocità fino a 200 giri/min. 
I supporti igubal sono molto più facili 
da installare e sostituire rispetto ai cu-
scinetti a sfera in metallo, riducendo 
così drasticamente i tempi di manu-
tenzione. Grazie ai componenti igus, 
non si verificano più danni all’albero 
dovuti all’usura, prolungando così la 
durata d’esercizio dell’intero sistema. 
Un ulteriore vantaggio è l’elevata resi-
stenza alle sostanze chimiche degli in-
serti igubal H3 che, a distanza di anni, 
non mostrano segni di danneggia-
mento nonostante i regolari processi 
di pulizia.  

Grazie a queste caratteristiche, la 
linea di riempimento ha potuto rag-
giungere la velocità di 55.000 botti-
glie all’ora.

Dopo i soddisfacenti risultati ottenuti 
in fase di prova su tre diverse line pro-
duttive, il birrificio Chimay ha ordinato 
a igus altri 150 supporti con inserti per 
sostituire i rimanenti cuscinetti a sfera. 
“Con i supporti autoallineanti igubal 
con inserti H3 siamo riusciti a risolve-
re il problema più importante dei no-
stri sistemi di trasporto, a prolungare 
in modo significativo la durata d’eser-
cizio dei nostri impianti e aumentare i 
volumi”, afferma Vivien De Schryver, 
tecnico manutentore presso Chimay.

a cura di Tommaso Fortuzzi

Sistema di imbottigliamento esente 
da manutenzione grazie ai cuscinetti igus 

FEDERMACCHINE, cambio alla segreteria generale: 
Gian Paolo Crasta succede a Alfredo Mariotti

I cuscinetti autolubrificanti in pla-
stica igubal H3 aumentano l’effi-
cienza del birrificio Chimay

Il rinomato birrificio belga, noto 
per la sua tradizionale birra trappi-
sta, ha scelto gli snodi sferici esen-
ti da manutenzione igus per il suo 
impianto di imbottigliamento.

Sostituendo i cuscinetti a sfera ar-
rugginiti e grippati con i supporti 
igubal H3 esenti da lubrificazione, 
il birrificio ha potuto aumentare 
l’efficienza e ridurre la manuten-
zione.

a cura di Caterina Fortuzzi

FEDERMACCHINE, la federazione che riunisce i co-
struttori italiani di beni strumentali, ha annunciato la 
nomina di Gian Paolo Crasta a Segretario Generale. 
Crasta, 46 anni e attuale Direttore Generale di ACI-
MAC e UCIMA, succede ad Alfredo Mariotti, figura 
storica che ha guidato l’organizzazione per oltre tre 
decenni contribuendo in modo decisivo al suo posi-
zionamento internazionale.

La federazione rappresenta un comparto strategico 
per l’economia italiana, capace di generare un fattu-
rato annuo superiore ai 50 miliardi di euro con una 
fortissima vocazione all’export. Sotto l’egida di FE-
DERMACCHINE operano 12 associazioni di categoria 
che coprono l’intero spettro del machinery:

ACIMAC (ceramica), ACIMALL (legno), ACIMGA 

(grafica e cartotecnica), ACIMIT (tessile);

ASSOMAC (pelletteria), AMAPLAST (plastica e 
gomma), AMAFOND (fonderia), CONFINDUSTRIA 
MARMOMACCHINE (pietre naturali);

GIMAV (vetro), UCIMA (packaging), UCIMU-SISTE-
MI PER PRODURRE (macchine utensili) e FEDER-
TEC (trasmissione di potenza).

Il Presidente Bruno Bettelli ha sottolineato come la 
scelta di Crasta risponda alla necessità di rafforzare la 
voce del settore sui tavoli istituzionali nazionali ed eu-
ropei. L’obiettivo è accompagnare le imprese verso le 
nuove sfide della transizione tecnologica e difendere 
la competitività del manifatturiero italiano come asset 
strategico fondamentale per il Paese.Gian Paolo Crasta, nuovo Segretario Ge-

nerale di FEDERMACCHINE
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a cura di Caterina Fortuzzi

FEDERMACCHINE: 
l’industria italiana del bene strumentale fa i conti 
con il difficile contesto internazionale: 
debole il 2025. Per il 2026 attesa stazionarietà
Dopo un già difficile 2024, l’indu-
stria italiana costruttrice di beni 
strumentali, nel 2025, ha visto 
calare ulteriormente il dato di fat-
turato. Le previsioni per il 2026 
sono di sostanziale stazionarietà, a 
conferma di quanto l’incertezza del 
contesto stia impattando sull’attivi-
tà delle imprese del comparto; su 
tutto pesa la riduzione dell’attività 
di export.

Questo è, in sostanza, quanto 
emerge dalle rilevazioni appena 
effettuate dal Gruppo Statistiche 
FEDERMACCHINE, la federazione 
delle imprese costruttrici di beni 
strumentali.

Secondo i preconsuntivi, nel 2025, 
il fatturato dell’industria italiana di 
settore si fermerà a 51.840 milio-
ni di euro, il 2,1% in meno rispetto 
al 2024. Sul risultato pesano i ne-
gativi riscontri raccolti dalle impre-
se sul mercato estero.

L’export è sceso a 34.760 milioni 
di euro (-5,4%).

In particolare, secondo l’elabo-
razione del Gruppo Statistiche a 
partire dai dati ISTAT, principali 
mercati di sbocco del Made in Italy 
di comparto, nel periodo genna-
io-settembre 2025 (ultimo dato di-
sponibile), sono risultati: Stati Uniti 
(2.384 milioni di euro, -3,1%); Ger-
mania (1.703 milioni, -7,9%), Fran-
cia (1.153 milioni, - 4,8%), Spagna 
(752 milioni, +3,2%), Polonia (730 
milioni, +18,8%).

Le consegne sul mercato inter-
no sono tornate a crescere atte-
standosi a 17.080 milioni di euro 
(+5,3% rispetto all’anno preceden-
te), sostenute dalla ripresa del con-
sumo domestico di macchinari 
cresciuto a 27.270 milioni di euro 
(+4,8%).

Il 2026 dovrebbe essere stazio-
nario. Secondo le previsioni, infat-
ti, il fatturato si attesterà a 51.850 
milioni di euro, dunque perfet-
tamente in linea con il valore del 
2025

L’export resterà in campo negati-
vo, scendendo a 34.550 milioni di 
euro (-0,6%).

Le consegne dei costruttori italia-
ni registreranno una debole cre-
scita, dell’1,3%, a 17.300 milioni 
di euro, trainate dal consumo 
domestico che, in virtù di un incre-
mento, dell’1,2%, salirà a 27.600 
milioni di euro.

Bruno Bettelli, presidente FEDER-
MACCHINE, ha così commentato: 
“dopo gli anni di grande espansio-
ne, l’ industria italiana costruttrice di 
beni strumentali si è trovata ultima-
mente a fare i conti con una condizio-
ne di instabilità geopolitica profonda 
e generalizzata. Di ciò ne ha risentito 
il nostro export e, di conseguenza, 
il fatturato di comparto. Crisi della 
Germania, dazi di Trump, conflitti in 
Ucraina e in Medioriente, chiusura 
del mercato cinese e rafforzamento 
della capacità manifatturiera del Pa-
ese del Dragone sono gli elementi 
che rendono davvero complicata la 
nostra attività oltreconfine”.

Anche per tale ragione - ha con-
tinuato Bruno Bettelli – c’è pro-
fonda preoccupazione in merito 
all’ incertezza che aleggia intorno 
all’accordo UE-Mercosur. L’area 
rappresenta, infatti, un mercato di 
oltre 270 milioni di consumatori, 
con una domanda in crescita di beni 
strumentali, soluzioni industriali, 
macchinari, tecnologie per l’energia, 
l’agroindustria, le infrastrutture e la 
manifattura avanzata. Rinunciare 
a questo sbocco - ha proseguito 
Bruno Bettelli - significherebbe in-

debolire la competitività delle nostre 
imprese e lasciare spazio ai concor-
renti esteri. Per molti prodotti indu-
striali italiani, tra cui quelli ad alto 
contenuto high-tech come i macchi-
nari, oggi penalizzati da dazi elevati, 
l’ intesa consentirebbe un accesso 
più equo e competitivo ai mercati di 
Argentina, Brasile, Paraguay e Uru-
guay, rafforzando le esportazioni e 
creando valore lungo le filiere”. 

“Quanto all’Italia - ha concluso Bru-
no Bettelli – l’auspicio è che i prov-
vedimenti per la competitività pre-
visti dalla Legge di Bilancio 2026 
possano effettivamente sostenere 
la domanda italiana che, come di-
mostrano i nostri dati, è tornata a 
crescere. Ciò che è importante è che 
le misure siano chiare, di sempli-
ce utilizzo e possano essere fruibili 
già dalle prime settimane dell’anno 
nuovo, evitando i continui posticipi 
che abbiamo purtroppo conosciuto 
con Transizione 5.0 e che hanno 
congelato la domanda per troppi 
mesi. Pluriennalità della misura e 
esclusività di applicazione al Made 
in EU e ai beni con componenti 
extra UE a patto siano assemblati 
in Europa, se confermate, sono, a 
nostro avviso, ottime scelte, capaci 
di rispondere, da una parte, all’esi-
genza delle imprese di pianificare al 
meglio le proprie attività e, dall’altra, 
alla necessità di rafforzare il mercato 
EU, il nostro vero mercato interno.”

I dati sono stati presentati nell’ulti-
mo Consiglio Generale di FEDER-
MACCHINE che si è riunito presso 
la sede della federazione e ha de-
liberato la nomina a Segretario 
Generale di Gian Paolo Crasta 
(ACIMAC e UCIMA). Gian Paolo 
Crasta riceve il testimone da Al-
fredo Mariotti che ha guidato la 
federazione per oltre 30 anni.
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Robotica per tutti: igus supporta le PMI 
nell’implementazione di soluzioni LCA

a cura di Tommaso Fortuzzi

Per ridurre il carico di lavoro dei di-
pendenti sono state implementate 
oltre 1.500 applicazioni di Low Cost 
Automation negli stabilimenti pro-
duttivi di Colonia. 

Obiettivo: aumentare efficienza e 
competitività affidando a cobot, ro-
bot e AGV mansioni ripetitive. 

Meno operazioni ripetitive, processi 
produttivi più rapidi e maggiore ef-
ficienza: lo specialista delle motion 
plastics punta sull’automazione all’in-
terno dei propri stabilimenti e nei pro-
cessi logistici. 

Oltre 1.500 applicazioni di LCA, tra 
cui cobot, veicoli autonomi e robot a 
geometria delta, sono già in funzione 
presso la sede centrale di Colonia. 

Un numero destinato a crescere, che 
porta con sé un chiaro messaggio: 
l’automazione non deve necessaria-
mente essere costosa e complicata. 

In azienda ci sono compiti, come ad 
esempio rimuovere la plastica in ecces-
so dai componenti stampati a iniezione, 
che vengono ripetuti migliaia di volte al 
giorno. “E motivare il personale a svolge-
re queste mansioni di routine è sempre 
più difficile”, spiega Alexander Mühlens, 
Responsabile della Business Unit Low 
Cost Automation in igus GmbH. “Per 
questo in igus abbiamo lanciato l’ iniziativa 
‘No boring jobs’. Automatizzando le attività 
più semplici, vogliamo supportare i nostri 
dipendenti, sollevandoli da operazioni ripe-
titive e migliorando al tempo stesso l’effi-
cienza dei processi”.

Trasmettere la conoscenza dell’auto-
mazione 

Iniziato come un progetto pilota, il pro-
cesso di automazione di igus si è pro-
gressivamente ampliato, tanto che ad 
oggi nello stabilimento centrale di Colo-
nia sono già in funzione ben oltre 1.500 
applicazioni robotiche. E nei prossimi due 
anni è prevista l’implementazione di altre 
1.000 soluzioni. “Sviluppando e metten-
do in funzione nei nostri reparti produttivi 
decine di applicazioni, molte delle quali con 
un ROI inferiore a tre mesi, abbiamo acqui-
sito un know how prezioso. Ora vogliamo 
condividere questa esperienza con i nostri 

clienti, soprattutto con quelle realtà che 
finora hanno esitato, scoraggiate dai costi 
elevati e dalla complessità delle soluzioni di 
automazione convenzionali”. 

Le applicazioni di LCA utilizzate da igus nei 
propri stabilimenti possono essere replica-
te dai clienti grazie alla piattaforma RBTX.
it, dove sono disponibili online oltre 1.000 
robot low-cost e componenti, tra cui pinze 
e sistemi di visione, di oltre 200 produttori 
diversi. Tutte le soluzioni sono compatibili 
fra loro e acquistabili singolarmente op-
pure in pacchetti preassemblati. “Il nostro 
motto è robotica per tutti; anche per le 
piccole aziende con budget limitati e poca 
esperienza in ambito di automazione”, ag-
giunge Mühlens.

Cobot ReBeL: investimento ammortiz-
zato in sole otto settimane

Tra le soluzioni di LCA proposte da igus, 
c’è il braccio articolato ReBeL. Realizzato 
in plastica ad alte prestazioni, questo co-
bot ha un costo particolarmente competi-
tivo e può essere programmato con faci-
lità grazie a un software intuitivo, simile a 
quello di un videogioco. “ReBeL è ideale 
per lo svolgimento di semplici attività di 
pick & place o per operazioni di assemblag-
gio per cui i grandi robot industriali sareb-
bero completamente sovradimensionati”, 
afferma Mühlens. In igus, ReBeL viene 
impiegato per eseguire migliaia di filetta-
ture nelle teste a snodo e per contrasse-
gnare i semilavorati grazie ad una testina 
di stampa installata nella sua mano robo-
tica. “Compiti ripetitivi che vengono svolti 
su base giornaliera, per i quali l’ impiego 

del cobot ha permesso di raggiungere il 
ritorno sull’ investimento (ROI) in sole otto 
settimane”, sottolinea Mühlens.

Veicoli autonomi, raccoglitori di mate-
rozze e robot a geometria delta

Anche altre soluzioni di automazione svi-
luppate da igus e utilizzate nei propri im-
pianti produttivi consentono di ottenere 
un ROI altrettanto rapido. Il robot mobile 
autonomo su quattro ruote ReBeL Move, 
ad esempio, è utilizzato per trasportare 
carichi fino a 200 kg all’interno dello sta-
bilimento di Colonia. “Configurabile in soli 
15 minuti tramite app, è proposto ad un co-
sto che può essere ammortizzato in poco 
meno di otto mesi”, commenta Mühlens. 
Ancora più rapidi i tempi di ammortamen-
to di soluzioni come i sistemi automatiz-
zati impiegati da igus per la rimozione del-
le materozze di plastica dai componenti 
stampati su oltre 1.000 presse a iniezio-
ne, che hanno permesso di raggiungere 
il ROI in soli sei mesi. Un altro esempio 
sono i robot a geometria delta che inseri-
scono le maglie delle catene portacavi in 
una macchina di montaggio automatico. 
In questo caso, l’investimento è stato re-
cuperato in dieci mesi. 

Tutti questi esempi dimostrano che oggi 
è possibile per molte aziende automatiz-
zare in modo affidabile i processi di rou-
tine con un budget contenuto e senza 
conoscenze avanzate di robotica. Un’in-
novazione che consente di migliorare l’ef-
ficienza, rispondendo nel contempo alla 
carenza di manodopera qualificata. 
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FERVI ha inaugurato il nuovo showroom di Vignola: 
un’esperienza immersiva per i clienti a cura di Caterina Fortuzzi

Nella storica sede di Vignola è nato 
un nuovo grande spazio dedicato 
all’esposizione dei prodotti e soluzio-
ni FERVI: un’opportunità per i clien-
ti di visionare e toccare con mano i 
prodotti del primo Gruppo italiano 
del settore Maintenance, Repair and 
Operations, vivendo la MRO Valley 
con uno Show Tour “adrenalinico”.

FERVI, azienda emiliana di macchi-
ne, utensili e attrezzature per il set-
tore MRO e fai-da-te, ha portato a 
termine un importante ampliamento 
del plant aziendale della propria sede 
di Vignola, implementando nuovi 
spazi con un nuovissimo showroom, 
pensato per offrire ai rivenditori e 
alle aziende interessate un’esperien-
za immersiva e di toccare con mano 
la qualità e l’ampiezza dell’offerta del 
FERVI Group. 

La nuova area Showroom è suddi-
visa in due grandi sezioni per distri-
buire in maniera omogenea la visio-
ne completa dell’offerta e mettere 
in evidenza gli elementi salienti che 
contraddistinguono il catalogo FER-
VI, ma non solo. Lo spazio è suddi-
viso concettualmente ma anche fisi-
camente in due macro-aree collegate 
fra loro: lo showroom Tools (in gergo 
chiamato “leggero”) e lo showroom 
Machinery (chiamato “pesante”).

All’interno dello showroom To-
ols  è possibile osservare espositori, 
utensili manuali, arredamento da 

officina, carrelli, elettroutensili, cali-
bri e strumenti di misura, rivettatrici 
e strumenti per il fissaggio. Infatti, 
all’interno di questa area sono pre-
senti anche le principali referenze 
dei marchi, appartenenti al FERVI 
Group, quali Rivit, sistemi di fissaggio 
e Vogel Germany, strumenti di misu-
ra. Ogni brand con uno o più corner 
dedicato.

Lo showroom Machinery  è invece 
dedicato alla gamma delle macchi-
ne utensili, dalle più piccole alle più 
grandi, e comprende macchine uten-
sili da banco, trapani, frese, segatrici, 
smerigliatrici, sabbiatrici, lavapezzi, 
presse, piegatrici e altre macchine 
per la lavorazione di legno e lamiera, 
con un’ampia area destinata all’espo-
sizione dei torni. 

Gli ampi spazi espositivi consento-
no ai clienti di vedere e toccare con 
mano le macchine con un vantaggio 
ulteriore: la pronta-consegna.

“Consideriamo il nuovo showroom 
non una semplice vetrina ma una vera 
e propria consulenza al nostro cliente, 
il tutto concentrato in un unico am-
biente per offrire a coloro che vengo-
no in visita un supporto a 360°. 

Nei nuovi spazi puntiamo molto sulla 
possibilità di mostrare la qualità dei 
nostri prodotti, e penso soprattutto ai 
torni e alle macchine utensili ad alto 
investimento. 

In funzione di una logica di valorizza-
zione del Gruppo abbiamo poi deciso 
di inserire anche le principali referenze 
a marchio Vogel e Rivit, in modo da 
offrire ai clienti, in un solo spazio e con 
una sola visita, una panoramica com-
pleta sulle soluzioni disponibili. 

È il nostro “catalogo vivente” che ci 
permette di poter affermare come il 
nostro Gruppo possa sempre più con-
solidarsi come one-stop-shop: un uni-
co indirizzo, soluzioni personalizzate! 

Per completare l’esperienza di visita, 
abbiamo inoltre previsto uno Show 
Tour esclusivo: oltre al nuovo showro-
om, il programma prevede di visitare 
lo stabilimento produttivo dei dischi 
lamellari della sede di Riflex, e la sede 
di Rivit, entrambe aziende parte inte-
grante del FERVI Group e situate tra 
Modena e Bologna nel cuore di quel-
la che mi piace definire la MRO Val-
ley italiana.” afferma Ermanno Lucci, 
Direttore Sales & Marketing FERVI

Si tratta di un percorso esclusivo che 
si arricchisce con momenti conviviali, 
come la cena in locali tipici emiliani, 
e con l’opportunità di visitare i musei 
delle icone della Motor Valley emilia-
na come Ferrari, Ducati o Lambor-
ghini.

Un progetto che unisce business, 
esperienza e territorio, rafforzando il 
legame tra FERVI, i propri clienti e le 
eccellenze dell’Emilia-Romagna.
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UMILL 1000: Il potente centro di lavoro multifunzionale
a cura di Tommaso Fortuzzi

Con l’ introduzione del nuovo UMILL 
1000, EMCO amplia strategica-
mente la propria gamma di centri di 
lavoro universali a 5 assi simultanei, 
creando il collegamento ideale tra i 
modelli UMILL 750 e UMILL 1500. 

Il nuovo modello è stato sviluppato 
per rispondere alla crescente do-
manda di soluzioni versatili, compat-
te e potenti, in grado di combinare 
operazioni di fresatura e tornitura in 
un’unica macchina, aprendo possibi-
lità applicative pressoché illimitate.

HALLEIN - TAXACH. Frutto della 
sinergia tra le competenze delle fi-
liali italiane EMCO, EMCO MECOF 
ed EMCO FAMUP, l’UMILL 1000 
rappresenta un’evoluzione tecni-
ca logica del collaudato modello 
UMILL 750. Il progetto è stato svi-
luppato come risposta concreta alle 
esigenze del mercato in termini di 
elevata produttività, flessibilità ap-
plicativa e facile integrazione nelle 
linee di produzione automatizzate. 

La struttura a portale altamente 
rigida, realizzata in ghisa e acciaio 
saldato, garantisce un’eccellen-
te stabilità termica e consente di 
eseguire operazioni combinate di 
tornitura e fresatura su un’unica 
macchina. 

Grazie alle guide a rulli da 55 mm 
sugli assi X e Y e agli azionamenti 
diretti sugli assi lineari, oltre ai mo-
tori torque sugli assi A e C, questo 
centro di lavoro universale assicura 
una lavorazione precisa anche con 
pezzi complessi. 

Gli ampi campi di lavoro (900 mm 
in X, 1.000 mm in Y e 700 mm 

in Z), la grande corsa di rotazione 
dell’asse A (+/- 125°) e una capacità 

di carico fino a 1.000 kg completa-
no il profilo della macchina.

L’elettromandrino con 15.000 giri/
min e una coppia massima di 138 
Nm, per una potenza di 38 kW, con 
interfaccia HSK-A63 di serie, con-
sente un’asportazione di truciolo 
efficace e finiture superficiali di alta 
qualità.

Il magazzino utensili dell’UMILL 
1000 è equipaggiato di serie con 
30 postazioni, espandibili a 60 o 
90 a seconda delle esigenze, con 
cambio rapido e gestione random 
per ottimizzare i tempi e aumenta-
re l’autonomia operativa. 

Altri tipi di magazzino sono dispo-
nibili su richiesta.

Centro di lavoro universale per lavorazioni simultanee a 5 assi EMCO UMILL 1000.

L’UMILL 1000 è una macchina versatile, 
adatta sia a soluzioni di automazione stan-
dard che personalizzate.



Fresatrice HERMLE modello C50U / 5 assi 
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola rotobasculante 1000 x 800 mm
Cambio pallet AUTOMATICO
Portata tavola 2000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Corse X/Y/Z 1000/1100/750 mm
Potenza mandrino 27Kw – HSK63A
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Anno 2010
Marchio CE

Fresatrice DECKEL modello 
duoBLOCK DMC 160U HIDYN 5 assi
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola 1000x1250 mm
Portata tavola 3000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Testa rotante in continuo
Cambio pallet
Corse X/Y/Z 1600/1250/1000 mm
Potenza mandrino 28 Kw – HSK 63°
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Passaggio refrigerante attraverso il mandrino alta pressione
Marchio CE
Anno 2003

Foratrice/fresatrice per fori profondi IMSA 
modello MF1250/2FL
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 620
Volantino elettronico
Dimensioni tavole mm 1250 x 1250
Index tavola 1°
Portata tavola 5000 Kg
Cambio pallet manuale con tavole a PUNTI ZERO
Corse X/Y/Z 1700/750/600 mm
Corsa asse V 1250 mm
Asse A 23°
Potenza mandrino 24 Kw
ISO 40
Massima rotazione in foratura 4200 RPM
Massima rotazione in fresatura 4200 RPM
Impianto refrigerazione interna mandrino
Magazzino utensili 24 posizioni
Marchio CE
Anno 2022

VASTO ASSORTIMENTO DI MACCHINE NUOVE E USATE
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Nonostante gli ampi campi di lavoro, il design rimane 
modulare e compatto, permettendo di lavorare in un 
solo bloccaggio pezzi complessi con diametro fino a 
1.000 mm, altezza fino a 600 mm e peso massimo 
di 1.000 kg. 

Tavola roto-basculante Ø 800 mm.

Tavola di lavoro: versione tornitura Ø 800 mm.

Magazzino utensili con 30 postazioni, espandibile a 60/90.

Il design ergonomico e le numerose opzioni di persona-
lizzazione dell’UMILL 1000 consentono una facile inte-
grazione di sistemi automatizzati, una gestione ottimale 
dell’evacuazione truciolo e una manutenzione agevole 
– fattori essenziali negli ambienti produttivi intensivi 
delle aziende orientate al futuro.

Grazie alle righe ottiche di serie sugli assi lineari e ai si-
stemi di misura diretta sugli assi rotativi, l’UMILL 1000 
garantisce tolleranze minime e un’eccellente qualità su-
perficiale. 

Gli azionamenti diretti sugli assi X e Y consentono ele-
vate accelerazioni (6 m/s2) e velocità di avanzamento 
rapide (50 m/min), assicurando la massima precisione e 
dinamica di movimento.

L’UMILL 1000 è disponibile con le più recenti tecnolo-
gie di controllo Siemens (Sinumerik ONE) o Heidenhain 
(TNC7). Il pannello di controllo, ergonomico, inclinabile 
e orientabile in avanti, garantisce condizioni di lavoro ot-
timali per l’operatore.

Come tutte le macchine EMCO, anche l’UMILL 1000 è 
sviluppata e prodotta interamente in Europa, utilizzan-
do componenti provenienti da aziende europee leader 
del settore, a garanzia di elevati standard qualitativi, 
affidabilità nel tempo e un concreto valore tecnologico 
aggiunto. 

Questa nuova soluzione EMCO si rivolge a officine e re-
parti produttivi orientati alla lavorazione ad alto valore 
aggiunto: dalla costruzione di stampi e utensili alla mec-
canica generale, fino all’industria automobilistica e alla 
subfornitura di precisione.
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L’elettronica di azionamento di 
NORD DRIVESYSTEMS
“Per noi, un azionamento è molto più della sua potenza”.

Hanno reso NORD DRIVESYSTEMS un fornitore di siste-
mi: dagli anni ‘80, i convertitori di frequenza sono parte in-
tegrante dei prodotti modulari offerti dall’azienda tedesca 
specialista in soluzioni di azionamento. La gamma di prodotti 
elettronici di azionamento NORD soddisfa i requisiti di nume-
rose applicazioni industriali e rimane sempre al passo con il 
mercato grazie ai continui sviluppi tecnologici.

Nel processo di configurazione e progettazione di un sistema 
di azionamento, NORD non tiene conto solo delle caratteristi-
che del movimento. L’attenzione è rivolta anche al consumo 
energetico, all’aumento dell’affidabilità operativa, alla riduzio-
ne del costo totale di proprietà o a questioni simili. “Per noi, 
gli azionamenti sono molto di più della loro potenza”, afferma 
Jörg Niermann, responsabile marketing di NORD DRIVESY-
STEMS. “Sviluppiamo soluzioni di azionamento su misura 
per le applicazioni e le esigenze specifiche dei nostri clienti”.

Convertitori di frequenza NORDAC: compatibili e multi-
funzionali

L’azienda dispone di un’ampia gamma di prodotti, tramite i 
quali può sviluppare soluzioni di sistema specifiche per ogni 
tipologia di applicazione. Dalla metà degli anni ‘80, un ampio 
portafoglio di elettronica di azionamento centralizzata e de-
centralizzata affianca l’offerta di motori e riduttori per creare 
soluzioni complete. La gamma di servizi e funzioni riflette le 
diverse esigenze degli oltre 100 settori industriali a cui si ri-
volge NORD.

Gli inverter sono pertanto caratterizzati da un’elevata com-
patibilità con tutti i progetti di sistema e da numerose funzio-
ni integrate che rendono superflua l’integrazione di ulteriori 
componenti aggiuntivi.

- NORDAC PRO è l’inverter per armadio elettrico con inter-
faccia Ethernet multiprotocollo e interfaccia multi- encoder 
per il controllo multiasse.

- NORDAC LINK è il modello per l’installazione vicino al mo-
tore e offre funzionalità plug-in che facilitano l’installazione 
e la manutenzione.

- NORDAC FLEX viene installato direttamente sul motore e 
ha una struttura modulare con funzionalità scalabili.

- NORDAC ON è la versione per il montaggio sul motore che 
controlla i motori ad alta efficienza di NORD e garantisce 
una facile messa in servizio grazie alla sua interfaccia Ether-
net multiprotocollo e alla funzionalità plug-and-play.

Ulteriori sviluppi annunciati

L’offerta viene costantemente sviluppata per soddisfare le 
mutevoli esigenze del mercato. Ad esempio, la sicurezza fun-
zionale degli inverter NORDAC viene estesa gradualmente 
per includere ulteriori protocolli di comunicazione. In una fase 

successiva, il modello NORDAC ON sarà dotato di nuove fun-
zioni di sicurezza: oltre a STO e SS1, in futuro sarà disponibile 
anche con le funzioni SLS, SMS e SSM. Basato sulle inter-
facce Profisafe e FSoE, sarà quindi possibile l’integrazione in 
ambienti Ethernet esistenti e il funzionamento come soluzio-
ne autonoma.

Inoltre, l’inverter NORDAC ON sarà presto disponibile anche 
nella versione idonea all’utilizzo in aree soggette a lavaggio. 
Come NORDAC ON PURE, sarà anch’esso dotato del trat-
tamento superficiale NXD tupH® adatto al contatto con gli 
alimenti, di un design con carcassa liscia e arrotondata e con 
un numero ridotto di connettori. NORD sarà quindi in grado 
di fornire soluzioni di azionamento complete con carcasse in 
alluminio e superfici particolarmente resistenti da un unico 
fornitore.

a cura di Caterina Fortuzzi

NORD-drive-technology.jpg: NORD offre inverter centralizzati e decen-
tralizzati che possono essere utilizzati per creare soluzioni di azionamen-
to per qualsiasi progetto di sistema

NORD-NORDAC-ON.jpg: Gli inverter decentralizzati NORDAC ON 
sono progettati per il controllo dei motori ad alta efficienza di NORD
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Il controllore per la sicurezza PAC-
Systems consente la creazione di 
design SIL2 con modelli pre-co-
struiti, per garantire prestazioni af-
fidabili in applicazioni complesse e 
critiche per la sicurezza

Emerson: Emerson ha annunciato 
il nuovo controllore per la sicurezza 
PACSystemsTM RX3i CPS400, 
progettato per consentire l’adozio-
ne di strategie SIL2 (livello di sicu-
rezza 2) per infrastrutture, presenza 
di fiamme e gas, sistemi di gestione 
dei bruciatori e altri sistemi di arre-
sto di emergenza. 

Il controllore per la sicurezza PAC-
Systems è una soluzione compatta 
e a prestazioni elevate, con misure 
di sicurezza robuste e un’architettu-
ra scalabile con 2.000 punti di I/O 
disponibili, ideale per progetti com-
plessi e requisiti in continua evolu-
zione.

Con il progressivo aumento della 
complessità dell’automazione dei 
progetti e il sempre più massiccio 
ricorso ai dati, OEM e System Inte-
grator necessitano di una gamma 
di prodotti hardware e software più 
potenti che garantiscano la confor-
mità a standard e normative a tutela 
dei lavoratori, sia integrati nelle sin-
gole apparecchiature che distribuiti 
su processi molto più ampi.

La notevole capacità di memoria 
di 64 megabyte e l’architettura di-
gitale scalabile consentono al con-
trollore di sicurezza PACSystems 
di supportare una vasta gamma di 
applicazioni mission- critical. 

Grazie ai protocolli di comunicazio-
ne industriali integrati, inclusi OPC 
UA, Ethernet Global Data (EGD) 
e Modbus TCP, il controllore RX3i 
CPS400 è pronto per la connessio-

ne peer-to-peer e con host di livello 
superiore, garantendo una visibilità 
operativa completa.

Il nuovo controllore è una soluzio-
ne secure-by-design che incorpora 
Secure Boot® e lo standard Tru-
sted Platform Module (TPM), per 
offrire un’integrità dei dati rigorosa 
e la protezione contro potenziali mi-
nacce. I blocchi funzione e i modelli 
preconfigurati con certificazione di 
sicurezza semplificano la certifica-
zione complessiva del sistema in 
conformità allo standard IEC 61511.

Disponibile in configurazioni di con-
trollo semplici o ridondanti, il con-
trollore RX3i CPS400 può gestire 
tutta la messaggistica relativa ai 
dati di sicurezza con comunicazio-
ni duplex utilizzando il principio del 
canale nero su EGD, consentendo 
una connettività standardizzata e 
affidabile con il sistema di I/O PAC-
Systems VersaMaxTM SafetyNet 
di Emerson. La piattaforma è cer-
tificata per la sicurezza secondo lo 
standard IEC 61508 e offre una so-
luzione SIL2 semplificata, che aiuta 
i progettisti a costruire schemi di 
protezione appropriati.

Gli sviluppatori possono configura-
re il nuovo controllore con gli stru-
menti software noti già utilizzati per 
i controllori logici programmabili 
(PLC), le interfacce operatore e altri 
elementi di automazione, vale a dire 
l’ambiente di sviluppo PAC Machine 
Edition di Emerson. 

Grazie alla sua natura di catena di 
strumenti unificata con un’interfac-
cia intuitiva, la suite PAC Machine 
Edition semplifica il lavoro di svilup-
po per consentire agli utenti di cre-
are facilmente soluzioni complete e 
integrate di automazione, visualiz-

zazione e sicurezza, velocizzando 
così gli avviamenti e ottimizzando 
l’efficienza operativa.

“Con l’aggiunta del controllore 
di sicurezza PACSystems RX3i 
CPS400 al nostro ampio porta-
foglio di prodotti per la sicurezza 
possiamo fornire agli utenti tutti 
gli strumenti necessari per creare 
sistemi di sicurezza conformi, facili 
da sviluppare e integrare in soluzio-
ni di automazione più sofisticate”, 
ha affermato Daniel Smith, Senior 
Product Manager per il business Di-
screte Automation di Emerson.

Il nuovo controllore per la sicurezza Emerson semplifica 
l’integrazione, garantisce la sicurezza e offre funzionalità 
di alto livello a cura di Tommaso Fortuzzi

Il controllore per la sicurezza PACSy-
stemsTM RX3i CPS400 di Emerson sem-
plifica la creazione di design SIL2 con bloc-
chi e modelli pre-costruiti e certificati, oltre a 
modelli facilmente integrabili in soluzioni di 
automazione più sofisticate.
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Stormshield ha rilasciato la quinta 
generazione del suo firmware per 
la famiglia di firewall  Stormshield 
Network Security  (SNS). L’aggior-
namento porta un aumento signi-
ficativo delle prestazioni e nuovi 
meccanismi di sicurezza che pre-
parano le aziende alle minacce fu-
ture. Le imprese beneficiano della 
combinazione tra alte prestazioni, 
gestione centralizzata delle iden-
tità nelle infrastrutture cloud e ac-
cesso remoto semplificato, nonché 
di un’architettura scalabile e di un 
carico amministrativo ridotto. Con 
il nuovo firmware, Stormshield uni-
sce efficienza e facilità d’uso in una 
soluzione a prova di futuro che cre-
sce con le esigenze delle moderne 
reti IT e OT.

Prestazioni e efficienza supe-
riori per le comunicazioni di rete

Con il firmware SNS v5, Storm-
shield incrementa notevolmente 
le prestazioni delle proprie solu-
zioni. Benchmark interni mostrano 
un aumento della velocità  IPSec 
VPN di fino al 70%, mentre la velo-
cità del sistema di prevenzione del-
le intrusioni (IPS) aumenta fino al 
135%. Anche la capacità di instau-
rare tunnel VPN paralleli è stata 
ampliata – ora sono possibili fino al 
280% di connessioni VPN simul-
tanee in più, a seconda del modello 
di firewall impiegato. Ciò consen-
te di utilizzare in modo ottimale il 

nuovo firmware in infrastrutture 
fortemente interconnesse con un 
elevato volume di dati.

L’architettura è stata inoltre otti-
mizzata per un utilizzo più efficien-
te delle risorse, migliorando signi-
ficativamente la stabilità sia sotto 
carico continuo sia in presenza di 
policy di sicurezza complesse. Que-
sto incremento delle prestazioni ri-
guarda in particolare i modelli SNS 
220, SNS 520 e SNS XR1200, uti-
lizzati in molti ambienti industriali o 
nei data center.

La sicurezza di domani già oggi: 
dall’integrazione cloud alla crit-
tografia post quantistica

Un elemento centrale della nuova 
generazione del firmware è il sup-
porto della crittografia post quan-
tistica: Stormshield prepara già 
oggi i suoi firewall contro i poten-
ziali attacchi che potrebbero diven-
tare realtà nel prossimo futuro, con 
l’avvento dei computer quantistici. 
Inoltre, il firmware è stato dotato di 
una tecnologia SSL-VPN superiore. 
Più efficiente in termini di consumo 
di risorse, il nuovo client è disponi-
bile per Windows, macOS e Linux 
e offre maggiore stabilità della con-
nessione anche con larghezza di 
banda ridotta – è ideale quindi per i 
team di manutenzione mobili o per 
l’accesso remoto sicuro da sedi di-
stribuite.

Anche la gestione delle identità e 
degli accessi è stata modernizza-
ta. L’integrazione di Microsoft En-
tra ID  consente un’autenticazione 
cloud senza soluzione di continuità 
e facilita l’implementazione di reti 
Zero Trust distribuite in più sedi. 
In questo modo gli amministrato-
ri possono gestire centralmente i 

diritti utente e applicare dinamica-
mente le politiche di sicurezza – un 
grande passo avanti verso una tra-
sparenza e un controllo maggiori 
nelle reti ibride.

Più automazione e resilienza 
per ambienti critici e industriali

Degno di nota è anche l’amplia-
mento della  REST API, che per-
mette di integrare applicazioni di 
terze parti in maniera ancora più 
profonda e di trasmettere gli eventi 
di sicurezza ad altri sistemi, come 
piattaforme SIEM o soluzioni di 
monitoraggio OT, in tempo reale. 
Inoltre, è possibile implementare 
direttamente azioni automatizza-
te, come l’isolamento di dispositivi 
compromessi.

SNS v5 offre inoltre un’architettura 
firmware rinforzata, ampie opzioni 
di micro segmentazione e mecca-
nismi di failover ottimizzati a tutela 
della continuità operativa, interes-
santi per gestori di infrastrutture 
critiche. Queste caratteristiche ga-
rantiscono una sicurezza di rete ro-
busta anche in ambienti altamente 
sensibili o fortemente regolamen-
tati.

Con la generazione 5 del suo fir-
mware, Stormshield sottolinea la 
propria ambizione di fornire solu-
zioni di cybersicurezza europee ad 
elevato livello tecnologico – traspa-
renti, affidabili e indipendenti. L’ag-
giornamento del software è ora 
disponibile per i clienti che dispon-
gono di un contratto di manuten-
zione attivo. Il nuovo firmware può 
essere installato direttamente tra-
mite il firewall o scaricato dal por-
tale MyStormshield e installato nel 
firewall in un secondo momento.

Stormshield lancia la generazione 5 del propro firmware 
che include la crittografia post quantistica a cura di Caterina Fortuzzi

Il nuovo firmware combina prestazioni più elevate, sicurezza post quantistica e una gestione semplificata per 
infrastrutture critiche, industria e organizzazioni di qualsiasi dimensione.
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Una materia prima plastica lavorabile, com-
patibile con le principali tecnologie di stam-
paggio, realizzata interamente da scarti 
tessili, che permette di risparmiare il 70% 
di CO2 rispetto alla plastica vergine. Grazie 
a questa idea la startup pisana CDC Studio 
si è aggiudicata il primo premio di Startup 
Marathon 2025. Il contest promosso da 
Area Science Park, UniCredit Start Lab e 
Fondazione Comunica si è concluso giovedì 
20 novembre, con un evento ospitato nella 
sede UniCredit di Milano. Dodici le finaliste 
selezionate da una giuria di imprenditori, in-
vestitori ed esperti del settore, a partire da 
una rosa quasi 60 startup e pmi innovative 
iscritte al contest da incubatori, accelerato-
ri, centri di ricerca e università di tutta Italia. 

I vincitori

Attive in settori a forte trazione deep tech 
come le biotecnologie e l’healthcare, le tec-
nologie industriali avanzate, la sostenibilità 
ambientale, la cybersecurity e l’economia 

circolare, le dodici startup si sono contese 
i premi messi in palio dagli organizzatori, 
tra cui l’accesso alla piattaforma di business 
UniCredit Start Lab e la preselezione alla 
missione nazionale al CES di Las Vegas.

Ad aggiudicarsi la vittoria finale è stata la 
startup pisana CDC Studio, supportata da 
Murate Idea Park, realtà fiorentina nata 
negli antichi spazi dell’ex carcere delle Mu-
rate che lavora per mettere in collegamento 
risorse umane e idee di business, fornendo 
formazione e mentoring per creare e dif-
fondere cultura d’impresa e promuovendo 
percorsi di incubazione. 

CDC Studio lavora nell’ambito della cir-
cular economy, sviluppando soluzioni per 
il recupero degli scarti tessili. Ogni anno 
l’industria del fashion smaltisce 92 milioni 
di tonnellate di rifiuti, con un tasso di riciclo 
dell’1%. La startup fondata da Cristina Di 
Carlo ha sviluppato Miktòs, una tecnologia 
che trasforma questi scarti (fibre ma anche 
abiti invenduti o dismessi) in un polimero 
estrudibile, compatibile con le principali 
tecnologie di stampaggio, utilizzabile set-
tori come l’arredamento, calzature, edili-
zia, automotive. Il polimero può essere 
riutilizzato nuovamente nel processo di 
recupero iniziale, rendendolo un esempio 
di materiale riciclabile all’infinito. La startup 
ha anche sviluppato Cōēo, un rivestimento 
per rendere impermeabili e antivento i capi 
realizzato recuperando e riutilizzando im-
ballaggi in plastica.

CDC Studio si è anche aggiudicata il pre-
mio come migliore startup a maggioranza 
femminile, che garantisce la partecipazio-
ne al programma di internazionalizzazione 
BoostHerUp, promosso da Area Science 
Park.

Al secondo posto si è classificata GeneSys 
Bio, startup viterbese supportata da Al-
macube, l’incubatore dell’Università di Bo-
logna e Confindustria Emilia Area Centro. 
GeneSys Bio ha sviluppato un dispositivo 
con kit liofilizzati pronti all’uso che fornisce 
identificazione di patogeni e antibiotico-re-
sistenze in meno di un’ora. Il modello di 
business prevede dispositivi in comodato 
d’uso gratuito con entrate ricorrenti da kit 
in abbonamento per cliniche, case di cura, 
studi medici e farmacie. L’azienda ha depo-
sitato un brevetto con altri due in arrivo e 
prevede il lancio di un kit veterinario entro 
la metà del 2026, seguito da kit umani.

Plastica per l’industria dagli scarti tessili
così si abbattono le emissioni di CO2 del 70%
CDC STUDIO VINCE STARTUP MARATHON 2025 a cura di Tommaso Fortuzzi

Si è chiusa la sesta edizione dell’ iniziativa promossa da UniCredit Start Lab, Area Science Park e Fondazione 
Comunica. La startup pisana CDC Studio si aggiudica il primo premio e il premio come migliore startup a mag-
gioranza femminile. Seconda classificata la viterbese GeneSys Bio, terza la torinese NanoMuG

1 POSTO: con Giusy Stanziola di unicredit, 
Michele Cattaneo (manni group) e Renzo 
Chervatin (co-founder startup marathon)

2 POSTO: con Maurizio Caradonna e Anto-
nio Bassi - founder di startup marathon
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Classificata al terzo posto la torinese Na-
noMuG, supportata dall’incubatore 2i3T 
dell’Università di Torino. NanoMuG ha 
sviluppato i mucosomi, nanoparticelle ispi-
rate al muco naturale che incapsulano e ri-
lasciano sia piccole molecole che proteine, 
per la somministrazione di farmaci avan-
zati come quelli a base di RNA, peptidi e 
proteine. L’azienda ha validato l’efficacia in 
vitro e la sicurezza in vivo, depositato due 
brevetti e lavora per avviare il licensing en-
tro il 2027. 

A tutte le startup finaliste e alle loro orga-
nizzazioni di supporto, infine, è stato rico-
nosciuto un accesso privilegiato all’Exe-
cutive MBA in Business Innovation 
realizzato dal MIB Trieste School of 
Management. UniCredit Start Lab ha 
inoltre assegnato un premio speciale alla 
startup Cyber Evolution, di Ascoli Piceno, 
supportata da Gellify. 

Non solo il contest: l’edizione 2025 ha 
confermato anche il programma Open In-
novation B2B, che ha sfidato le startup e 
le Pmi innovative a rispondere a precisi bi-
sogni di innovazione indicati dalle aziende 
corporate partner dell’iniziativa, che pre-
senteranno loro nelle prossime settimane.

Roberto Pillon, responsabile dell’uf-
ficio Generazione d’impresa di Area 
Science Park, afferma: «L’edizione di 
quest’anno conferma una scelta strategi-
ca del nostro ente: sostenere startup deep 
tech che portano soluzioni avanzate in 
ambito green, nuovi materiali, tecnologie 
digitali avanzate e life science, un profilo 
che si riflette nel parterre di soluzioni arri-
vate in finale. 

Questo alto livello è conseguenza di un 
format vincente: la linfa dell’ iniziativa resta 
infatti la rete italiana delle organizzazioni di 
supporto, parchi scientifici, università, incu-
batori e acceleratori. 

Grazie a questo ecosistema il passaggio 
dal laboratorio al mercato si accorcia e le 
opportunità si moltiplicano. È così che, in-
sieme ai nostri partner, aiutiamo a trasfor-
mare la ricerca e l’alta qualità tecnologica in 
impatto per imprese e territori».

Francesca Perrone, Head of ESG & 
Start Lab Italy, UniCredit, dichiara: 
«Anche quest’anno abbiamo affiancato la 
Startup Marathon confermando il nostro 
impegno nel sostenere iniziative che raffor-
zano l’ecosistema dell’ innovazione in Italia. 
È un’occasione per valorizzare competenze 
tecnologiche capaci di trasformare idee ad 
alto potenziale in soluzioni concrete per il 
mercato. I miei complimenti alla startup 
vincitrice, alla quale apriremo le porte di 
Start Lab: la nostra piattaforma di business 
che, da oltre dieci anni, supporta startup 
innovative mettendo a disposizione tutto il 
network di UniCredit in termini di connes-
sioni con aziende e investitori».

Gianni Potti, presidente di Fondazio-
ne Comunica e founder di DIGITAL-
meet, sottolinea: «Tante startup in gara, 
tante imprese e investitori partecipanti: 

questo conferma l’ interesse per una for-
mula vincente, quale Startup Marathon, 
per chi vuole investire nell’ innovazione. 
Un’occasione imperdibile, ormai uno dei 
principali appuntamenti italiani del settore, 
in perfetta sintonia con i luoghi dell’ inno-
vazione: incubatori, acceleratori, parchi 
scientifici e tecnologici e Università; per 
valorizzare e far crescere le migliori idee 
imprenditoriali italiane, per dare sostegno 
a tanti progetti che rischierebbero di esau-
rirsi se non sostenuti da solide organizza-
zioni dell’ innovazione».

Antonio Bassi, Maurizio Caradonna 
e Renzo Chervatin, fondatori di Star-
tup Marathon, aggiungono: «Startup 
Marathon nasce con l’obiettivo di valoriz-
zare il talento imprenditoriale e accelerare 
la crescita dell’ecosistema innovazione. 

Abbiamo creato un format che unisce 
competizione, formazione e networking, 
offrendo a founder, team emergenti e in-
vestitori un punto di incontro reale, dina-
mico e meritocratico. La nostra mission è 
dare spazio alle idee ad alto potenziale, 
creare opportunità concrete e favorire con-
nessioni strategiche capaci di trasformare 
un progetto in un’ impresa solida. 

Startup Marathon non è solo un evento: è 
un percorso, un movimento, un ambiente 
in cui chi innova può trovare supporto, visi-
bilità e una community pronta a sostener-
lo. Come founder, confermiamo il nostro 
impegno nel garantire la qualità, la traspa-
renza e i valori che caratterizzano questa 
iniziativa, promuovendo un contesto inclu-
sivo, etico e orientato all’ impatto positivo 
sull’ intero ecosistema».

I partner

Oltre ai tre promotori, sono diversi i 
partner che sostengono Startup Ma-
rathon. Si tratta di Angels For Women, 
ASAC, Avvio Capital, Bando Easy, Ca-
mera di commercio italiana per la Sviz-
zera, Camst Group, Carel, Chiesi, Clover 
Venture, CRCLEX, DBA Group, Eatable 
Adventures, ELIS Innovation Hub, Eu-
rotherm, Fastweb, FITT, Galdi, Giorda-
no Controls, HiRef, InnovUp, Irinox, Ita-
lian Angels for Growth, Italian Business 
Angels Network, Italtel, LIFTT, Manni 
Group, Master Builders Solutions, Ma-
stercard, Maxfone, MIB Trieste-School 
of Management, MITO Tech Ventures, 
Mountain X, Newu, One Factory, San 
Marco Group, Smartland, Step, Tecnica 
Group, Technowrapp, Unicorn Trainers 
Club, Venture Factory, WDA, Würth.

3 POSTO: con Gianni Potti_fondazione co-
munica e Roberto Pillon_area science park

Premiazione startup femminile Vincitori
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Creaform, business unit di AME-
TEK, Inc. e fornitore mondiale di 
soluzioni di misurazione 3D porta-
tili e automatizzate, annuncia oggi 
il lancio di HandySCAN 3D|Serie 
EVO™, la soluzione più potente del-
sul mercato della scansione laser 
3D portatile. Questa serie innova-
tiva si caratterizza per uno scher-
mo touchscreen e una fotocamera 
integrata; offre funzioni di realtà 
aumentata e una visualizzazione 
avanzata direttamente sullo scan-
ner per migliorare notevolmente 
l’esperienza d’uso. 

Più di 20 anni fa Creaform sviluppò 
la scansione 3D portatile creando 
il primo HandySCAN 3D, un punto 
di riferimento della metrologia di-
mensionale. HandySCAN 3D è un 
marchio forte per le sue capacità 
di affrontare le sfide più complesse 
della misurazione 3D dimensiona-
le, capacità collaudate da migliaia 
di clienti esigenti in tutti i settori, 
come l’industria automobilistica, il 
manifatturiero, la lavorazione dei 
metalli e le attrezzature pesanti, per 
lo sviluppo prodotti e le applicazio-

ni di controllo qualità. È da sempre 
sinonimo di accuratezza di livello 
metrologico, funzionamento intu-
itivo, versatilità, tempi più rapidi di 
trasferimento in CAD, e produzione 
di rapporti d’ispezione. 

Creaform prosegue il suo cammino 
di successo grazie all’ultima evo-
luzione della sua linea di prodotti 
HandySCAN 3D. Portando in dota-
zione tutte le qualità di punta degli 
scanner Creaform, come l’affidabili-
tà comprovata, la portabilità e un’ac-
curatezza certificata senza pari, la 
Serie EVO presenta un serie di ca-
ratteristiche innovative pensate per 
migliorare l’esperienza utente e l’ef-
ficienza, come le capacità wireless 
tramite il Kit Mobilità, l’interfaccia 
grafica e lo schermo integrato per 
la convalida diretta e le indicazioni in 
tempo reale per l’operatore. Come 
per tutti gli scanner Creaform, que-
sta serie è prodotta in Canada, è 
supportata dalla Creaform Metro-
logy Suite e gode di un’assistenza 
clienti competente e multilingue 
in tutto il mondo per soddisfare le 
esigenze dei professionisti di ogni 
Paese.

HandySCAN EVO|Elite™ fornisce un in-
sieme di caratteristiche all’avanguardia, 
ognuna pensata per fornire vantaggi 
tangibili, migliore accuratezza, efficien-
za e facilità d’uso per i professionisti che 
operano in applicazioni complesse di 
scansione 3D:

•	 visualizzazione in tempo reale, accesso 
rapido ai parametri e opzioni di elabo-
razione direttamente sullo schermo da 
4,3 pollici dello scanner, eliminando la 
consultazione ripetuta al computer.

•	 Capacità di realtà aumentata e docu-
mentazione chiara e concisa del proces-
so di ispezione tramite fotografia, possibi-
le grazie alla presenza di una fotocamera 
con risoluzione di 12 megapixel. 

•	 Apprendimento facile e strumenti 
essenziali a portata di mano, come la 
manipolazione 3D della mesh e funzio-
ni avanzate di scansione come la mo-
dalità ad alta risoluzione e le opzioni 
di taglio, supportate da un’interfaccia 
grafica di facile comprensione. 

•	 Ispezioni ripetitive più agevoli e un con-
trollo qualità più snello sono resi possibili 
grazie alla funzione di allineamento au-
tomatico. 

•	 Un’accuratezza di 0,020 mm e una ac-
curatezza volumetrica di 0,020 mm + 
0,015 mm/m sono possibili grazie alla 
tecnologia a 46 linee laser blu (+  1 li-
nea extra). 

•	 Misurazioni 3D più accurate in qualun-
que luogo grazie all’uso della barra di 
scala da 350 mm.

“Svelando questa linea innovativa, non pre-
sentiamo solo un prodotto ma cambiamo 
il modo in cui gli operatori di tutti i settori 
pensano la precisione e l’efficienza della mi-
surazione 3D”, ha detto Fanny Truchon, 
presidente di Creaform. “Una tecnologia 
che continua ad evolversi nel tempo, e che 
dimostra ancora una volta che Creaform sta 
reinventando il futuro della metrologia indu-
striale dal 2005”.

20 anni dopo aver creato la categoria degli scanner 3D 
manuali per metrologia, Creaform ridefinisce gli standard 
del settore con il debutto di HandySCAN 3D|Serie EVO™

a cura di Caterina FortuzziCertificato secondo la ISO 10360 e prodotto in un laboratorio conforme 
alla ISO 17025, il nuovo HandySCAN EVO|Elite™ è lo scanner industriale 
più avanzato del mercato; offre un’accuratezza di livello metrologico senza 
pari e fornisce un’esperienza d’uso unica su una piattaforma in evoluzione.
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R+L Hydraulics GmbH presenta ser-
batoi idraulici della grandezza nomi-
nale NG130 in alluminio pressofuso. 

I serbatoi dell’olio sono non verniciati, 
impilabili e, grazie al loro peso ridotto, 
facili da maneggiare. Si distinguono per 
la loro elevata capacità di raffredda-
mento.  

I serbatoi in alluminio della grandezza 
nominale NG130 hanno un volume 
utile di 123 litri. “Questo, nel settore dei 
serbatoi in alluminio, è finora un caso uni-
co”, afferma Patrick Laupitz, responsa-
bile vendite per il settore idraulico pres-
so lo specialista tedesco di tecnologie 
dei fluidi e della trasmissione. 

Grazie al calcolato spessore ridotto del-
le pareti del serbatoio, il modello NG130 

offre una capacità di raffreddamento 
“integrata” di 2,1 kW con Δt = 40° C. 
“In questo modo, in molte applicazioni si 
può rinunciare all’utilizzo di un radiatore 
dell’olio”, afferma Laupitz. “Ulteriori van-
taggi sono il peso ridotto di soli 25 kg, la 
facilità di maneggiamento e la possibilità 
di impilare i serbatoi. Ciò consente di ri-
sparmiare non solo sui costi di trasporto, 
ma anche sullo spazio di stoccaggio.”

Oltre ai grandi serbatoi idraulici, R+L 
Hydraulics offre anche altre dimen-
sioni a partire da un volume utile di 3 
litri. 

Tutti i serbatoi sono disponibili, su ri-
chiesta, con accessori come coperchi, 
indicatori di livello dell’olio, piedini in 
ghisa, ruote pivottanti, nonché filtri di 

riempimento e di sfiato. Per il modello 
NG130 sono inoltre disponibili anche 
lamiere frangiflutti. 

R+L Hydraulics sviluppa, produce e di-
stribuisce un’ampia gamma di compo-
nenti per la tecnologia dei fluidi e della 
trasmissione, compresi diversi acces-
sori idraulici e giunti industriali come 
giunti a torsione e a griffe, supporti 
per pompe, elementi di smorzamento, 
scambiatori di calore e radiatori. 

I prodotti sono utilizzati in un’ampia 
gamma di applicazioni nell’ingegneria 
meccanica, nella costruzione di navi e 
veicoli, nella tecnologia energetica e 
ambientale, nel settore siderurgico e 
nella tecnologia offshore, nonché in ap-
plicazioni speciali dell’impiantistica.

Pionieri nell’intelligenza artificiale in-
tegrata nelle applicazioni del mondo 
reale con piattaforme open source e 
collaborazione a livello globale.

I robot umanoidi, ampiamente ricono-
sciuti come uno dei settori applicativi 
più promettenti dell’intelligenza arti-

ficiale, stanno rapidamente passan-
do dai laboratori alla vita quotidiana 
e all’industria. Per accelerare questa 
transizione, è stato ufficialmente inau-
gurato a Pechino un centro di addestra-
mento dati per le applicazioni di roboti-
ca umanoide su larga scala, creando un 
polo innovativo che unisce la ricerca e 

Serbatoi idraulici in alluminio pressofuso: elevato volume 
utile e facile maneggevolezza grazie al peso ridotto

RealMan lancia un centro di addestramento per la robotica 
umanoide che fornirà dati di alta qualità in tutto il mondo

a cura di Tommaso Fortuzzi

a cura di Caterina Fortuzzi

Serbatoio in alluminio NG130 di R+L Hydraulics Uno sguardo all’ interno del serbatoio in alluminio NG130 
di R+L Hydraulics con accessori





lo sviluppo di tecnologie di base, i test 
applicativi basati su scenari, la forma-
zione degli operatori e la collaborazione 
nell’ecosistema. 

In qualità di fornitore di tecnologie e 
attrezzature di base, RealMan Roboti-
cs svolge un ruolo centrale sia nell’im-
plementazione che nella gestione delle 
attività quotidiane del centro.

Una struttura di addestramento per 
la robotica di livello mondiale

Con una superficie di 3.000 metri qua-
drati, il centro è suddiviso in una zona 
di addestramento e in una zona appli-
cativa, con 108 robot di diverse forme 
già attivi. Le attrezzature presenti inclu-
dono robot di sollevamento a doppio 
braccio, robot umanoidi su ruote, bracci 
droni e piattaforme robotiche quadru-
pedi.

Per garantire la qualità dei dati e il reali-
smo degli scenari, il centro ha ricostru-
ito dieci ambienti operativi reali, tra cui 
assistenza agli anziani e riabilitazione, 
operazioni speciali, vendita al dettaglio 
di nuova generazione, assemblaggio 
automobilistico e ristorazione intelli-
gente.

Insieme, questi scenari supportano la 
generazione di dati multimodali su lar-
ga scala, producendo ogni anno oltre 
un milione di punti dati di alta qualità 
per l’addestramento di modelli di intel-
ligenza artificiale (IA) avanzati.

Affrontare i colli di bottiglia 		
del settore

Il nuovo centro di addestramento aiuta 
ad affrontare tre punti critici fondamen-
tali nella robotica:

• Mancanza di generalizzazione dei dati 
tra scenari diversi

• Differenze significative tra simulazio-
ne e condizioni reali

• Assenza di formati di dati standar-
dizzati e di iterazioni efficienti a ciclo 
chiuso

Facilitando la creazione di una pipeline 
di dati completa, dalla raccolta e adde-
stramento alla convalida e implemen-
tazione, il centro mira ad accelerare 
la commercializzazione della robotica 
umanoide e dell’intelligenza artificiale 
integrata nei robot.

Risultati dell’Open Day: “The »End-
game» of Robotics”

Durante l’Open Day organizzato presso 
centro, Eric Zheng, direttore del Centro 
di Addestramento Dati per la Robotica 
Umanoide, ha tenuto un discorso dal 
titolo “Esplorare il finale della robotica”.

“I robot devono affrontare tre ostacoli 
persistenti prima di poter essere integrati 

nella vita quotidiana: capacità operativa, 
generalizzazione ed efficienza dei costi”, 
ha osservato Eric. “I bracci industriali tra-
dizionali sono pesanti e costosi, i robot di 
servizio rimangono troppo semplicistici 
e la maggior parte di essi non ha l’adat-
tabilità degli esseri umani per lavorare 
in ambienti complessi. I lunghi cicli di 
implementazione e la scarsa adattabilità 
agli scenari, combinati con i costi elevati, 
continuano a limitarne l’adozione su va-
sta scala”.

Ha sottolineato che per risolvere que-
ste sfide sono necessarie sia innovazio-
ni nella progettazione dei robot, sia la 
generazione di dati reali su larga scala, 
alimentando modelli di intelligenza arti-
ficiale che consentano un’implementa-
zione flessibile e conveniente.

La nuova iniziativa di RealMan: 		
la piattaforma aperta RealBOT

In risposta, RealMan ha presentato la 
piattaforma aperta RealBOT Embo-
died Intelligence, progettata per l’ac-
quisizione di dati di alta qualità. Grazie 
alla profonda integrazione con i sistemi 
di telecontrollo remoto, la piattaforma 
crea nuovi paradigmi di collaborazio-
ne uomo-robot. Ciò segna un passo 
fondamentale nell’evoluzione della ro-
botica da “dipendente dall’uomo” a “di 
supporto all’uomo” e infine a “di poten-
ziamento e liberazione dell’uomo”.

Verso un ecosistema robotico globale

In prospettiva, il centro di addestra-
mento amplierà la collaborazione tra 
industria e mondo accademico, mobi-
literà le risorse dell’ecosistema e pro-
muoverà una cultura di co-creazione 
tecnologica, condivisione dei dati e cre-
scita congiunta delle imprese. 

Questi sforzi mirano ad accelerare l’a-
dozione globale della robotica umanoi-
de e a promuovere uno sviluppo indu-
striale sostenibile e di alta qualità.






